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Efficienza energetica,  
i dati 2024 sui risparmi dal 14esimo 

Rapporto annuale Enea 

Nel 2024 in Italia il risparmio ener-
getico conseguito attraverso 
le misure di efficienza (ai sensi 
dell’art. 8 della Direttiva Eed-III) 

è stato pari a 4,5 Mtep/anno, un quanti-
tativo equivalente all’energia necessaria 
ad alimentare oltre 4 milioni di abitazio-
ni. Il dato corrisponde al 90% dell’obiet-
tivo intermedio fissato dal Pniec a 5,04 
Mtep per le misure monitorate. È quanto 
emerge dal 14esimo Rapporto annuale 
Enea sull’efficienza energetica. 



81

A questo risultato ha contribuito il ricorso ai meccani-
smi di detrazione fiscale, che hanno generato risparmi 
energetici pari a circa 2,48 Mtep (considerando gli in-
terventi avviati dal 2021 al 2024), nonostante una ri-
duzione dei risparmi derivanti dai progetti incentivati 
nel solo anno di riferimento (da 0,841 Mtep nel 2022 
a 0,438 Mtep nel 2024). I risparmi energetici genera-
ti attraverso i Certificati Bianchi hanno segnato una 
flessione su base annua, producendo un taglio dei 
consumi pari a 0,121 Mtep (-42% rispetto al 2023), ma 
continuano ad essere superiori alle stime intermedie 
fissate dal Pniec, con il dato cumulato 2021-2024 che 
sale a 0,716 Mtep. Aumentano i risparmi incentivati 
grazie al Conto Termico (0,100 Mtep nel solo 2024 per 
un totale 0,345 Mtep di nuovi risparmi cumulati dall’i-
nizio del monitoraggio) e tramite le misure di mobilità 
sostenibile (0,430 Mtep, +7% rispetto al 2023), mentre 
restano allineati al 2023 i risparmi derivanti dai pro-
getti finanziati tramite i Fondi di coesione.

“L’efficienza energetica non è soltanto un obiettivo 
condiviso, ma una condizione necessaria per la cre-
scita economica e la competitività del nostro Paese. 
Le sfide che ci attendono sono complesse e per af-
frontarle è fondamentale rafforzare la collaborazione 
tra istituzioni, stakeholder e cittadini, semplificare le 
procedure, superare le barriere organizzative e im-
plementare riforme strutturali, politiche monetarie e 
fiscali efficaci”, commenta il ministro dell'Ambiente e 
della Sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin.

“In un contesto di sfide sistemiche senza precedenti, 
il Rapporto segnala progressi incoraggianti sul fronte 
dell’efficienza energetica, con miglioramenti rilevanti 
nel settore residenziale e nelle imprese. Un risulta-
to che conferma come l’efficienza, se perseguita con 
approccio pragmatico, sia motore di un cambiamento 
capace di coniugare competitività, sostenibilità e in-
novazione”, osserva la presidente dell’Enea, Francesca 
Mariotti.
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Il Rapporto indica come le mo-
difiche dell’impianto normativo 
del SuperEcobonus, che con-
durranno all’eliminazione del-
la misura a fine 2025, hanno 
notevolmente ridotto l’appor-
to dei risparmi connessi (0,127 
Mtep da progetti relativi all’an-
no 2024). Restano però consi-
stenti i benefici prodotti negli 
anni di piena operatività della 
misura, che portano il dato del 
nuovo risparmio cumulato al 
2024 a 1,36 Mtep. Cresce invece 
l’apporto del Bonus Casa (0,150 
Mtep, +112%) e dell’Ecobonus 
(0,161 Mtep, +10%): i nuovi ri-
sparmi cumulati 2021-2024 
ammontano rispettivamente a 
0,372 Mtep e a 0,719 Mtep. 

Sul fronte dell’efficienza ener-
getica negli usi finali, il 5 di-
cembre 2024 ha rappresen-
tato la seconda scadenza del 
terzo ciclo di audit energetici 
obbligatori per le grandi im-

prese e per quelle energivo-
re. Sulla base dei dati raccolti 
da Enea tramite il Portale Au-
dit102, sono pervenute 853 
diagnosi da 569 soggetti ob-
bligati, di cui il 93,5% è costi-
tuito da grandi imprese, il 5,6% 
da Pmi energivore e lo 0,9% 
da grandi imprese energivo-
re. Rispetto alle 747 diagnosi 
energetiche presentate dal-
le imprese a dicembre 2020, 
analoga scadenza del secondo 
ciclo di obbligo, quelle carica-
te nel 2024 sono aumentate 
di circa il 14%. Gli interventi 
di efficientamento energetico 
realizzati hanno generato un 
risparmio di 76,9 ktep/anno di 
energia primaria. Il risparmio 
medio per intervento è pari a 
0,10 ktep, in aumento rispetto 
al 2023, probabilmente grazie 
a un diverso mix di interventi e 
alla maggiore presenza di im-
prese energivore tra i soggetti 
obbligati.



83

https://fire-italia.org/



